
SAN COSTANTINO Nuova compe-
tizione, nuovo successo. L’Atletica San
Costantino sbaraglia la concorrenza.
Stavolta il traguardo è stato raggiunto
nei campionati regionali individuali di
corsa campestre riservati alle categorie
esordienti ragazzi e cadetti. Una gior-

nata primaverile ha accolto gli atleti al
parco archeologico Scolacium di Roc-
celletta di Borgia, che tra la sue bellez-
ze ha fatto gareggiare gli sportivi locali.
All’appuntamento l’Atletica San Costan-
tino Calabro non poteva mancare e si è
presentata con gli atleti Francesca Pan-

cione, Andrea Pannace e Giuseppe Pan-
cione. E dopo il successo ottenuto su
questo stesso percorso, il 26 gennaio
2014, l’Atletica è tornata alla ribalta, con
il podio conquistato da Francesca Pan-
cione, prima tra le cadette, campiones-
sa regionale che ha percorso i 2 km in 9
minuti e 33 secondi. Una gara molto
tecnica, all’ultimo respiro, anche vista
la presenza di atleti di spessore con i
quali non è certo stato cosa facile gareg-
giare. L’esperienza ha diffuso soddisfa-
zione negli ambienti dell’associazione
guidata dal presidente Raffaele Mancu-
so e fa ben sperare per il futuro dell’atle-
tica calabrese, che vive grazie ad atleti
emergenti, come Francesca Pancione,
Francesca Chiarello, Carlo Vallone,
Chiara Raffaele e tanti altri, un momen-
to di grande pregio. Buona la prova al
debutto di Giuseppe Pancione e di An-
drea Pannace che con i colori dell’Atle-
tica San Costantino Calabro hanno di-
mostrato di aver messo a frutto i consi-
gli e gli insegnamenti impartiti loro dal
“prof” Pasquale Mazzeo, che alla guida
tecnica del gruppo trasmette ai giovani
i valori dello sport e l’importanza che
esso ha nella crescita di ognuno di loro.
Sono grandi le soddisfazioni dei locali

giovani atleti, troppe volte costretti ad
emigrare nelle vicine provincie alla ri-
cerca di una pista di atletica per poter
eseguire gli allenamenti mirati al conse-
guimento di determinati risultati, pista
di cui è sprovvista la provincia di Vibo
Valentia e che sarebbe di grande utilità,
visti i preziosi risultati che l’atletica re-
gionale calabrese sta conseguendo. Il
nuovo anno pare sia iniziato con buoni
auspici per L’Atletica San Costantino
Calabro che continua a collezionare pre-
ziosi risultati, frutti di un lavoro tecnico
di notevole spessore degno di un grup-
po fondato sui valori della fratellanza,
dell’amicizia e del rispetto verso il pros-
simo.
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SAN NICOLA DA CRIS-
SA Sono passati quattro anni
da quel 19 febbraio del 2010
quando il vescovo di Mileto,
Nicotera e Tropea, Luigi Ren-
zo inaugurava nel centro delle
Preserre il museo del Crocifis-
so, di proprietà dell’omonima
confraternita attiva dal 1669.
Quattro anni sono passati da
quel giorno, tre direttivi ed al-
trettanti priori (Domenico Ga-
lati, Domenico Macrì e Giusep-
pe Pirone) si sono succeduti ed

il museo anno dopo anno si ar-
ricchisce di nuovi reperti di
pietà popolare appartenuti al-
la confraternita, ultimo in or-
dine di tempo il Crocifisso cin-
quecentesco restaurato nel
2012. Il museo di San Nicola
da Crissa è molto raro nel suo
genere. Sono pochissimi in Ca-
labria le strutture simili che
appartengono alla chiesa ed in
particolare ad una confraterni-
ta. Nato per volere del priore
dell’epoca Domenico Galati,

serviva per raccogliere tutti i
beni che appartenevano al so-
dalizio e fino a qualche anno fa
in custodia a singoli confratel-
li. Ora, tutta la vita della glo-
riosa confraternita sannicole-
se è racchiusa in uno scrigno e
può essere raccontata a quan-
ti fossero interessati alla storia
che ha contraddistinto il cen-
tro sannicolese, in particolare
la confraternita del Santissimo
Crocifisso. Un lavoro minuzio-
so, quello operato dalla con-
grega, che ha avuto il suppor-
to dello storico dell’arte e cu-
ratore dello stesso Gianfrance-
sco Solferino. «Il piccolo mu-
seo - ha commentato - nacque
interpretando un comune sen-
tire, quello cioè di raccogliere
le testimonianze e i segni di
una storia fatta di devozione,
pietà e folclore. Non si tratta di
capolavori eccelsi, ma di opere
più o meno antiche stratifica-
tesi nei secoli, frutto di sacrifi-
cio e di comune abnegazione.
Sono segni che raccontano l’e-
redità dei padri, la passione di

congregati, lo zelo di chi ha
conservato e ancor oggi tenta
di custodire la tradizione. So-
no pagine scritte attraverso
l’arte locale e il lavoro dei
maestri del territorio, tracce
che servono a documentare il
passato, a sostanziare il pre-
sente, a costruire il futuro».
Cosa trova chi visita il museo?
«Un racconto scritto attraver-
so le testimonianze - ha con-
cluso Solferino -, dalla scultu-
ra agli argenti, dai dipinti ai
parati liturgici, per finire al
Cristo cinquecentesco la cui
vicenda riassume in qualche
modo cinque secoli di storia.

Il grande sforzo profuso nel-
l’allestimento, di per sé sem-
plice ma colloquiale, era mira-
to a introdurre i fruitori ad un
approccio immediato e diretto
con l’esposizione; uno stru-
mento semplice ma coinvol-
gente per mezzo del quale per-
mettere a chiunque di riper-
correre immaginariamente la
cultura, l’arte e la pietà popo-
lare di San Nicola da Crissa,
godendo di un piccolo tesoro
che, al di là del valore estrinse-
co, rappresenta il vanto di
questo laborioso e devotissi-
mo popolo». 
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LIMBADI Il territorio calabrese sfor-
na diversi prodotti nel campo alimenta-
re, ma negli ultimi anni un’azienda del
Vibonese è leader degli alcolici in Italia.
Si tratta della distilleria dei fratelli Caffo,
con sede a Limbadi, dove tra l’altro si
produce l’Amaro del Capo, molto apprez-

zato anche oltreoceano soprattutto nella
comunità italiana in Canada. Con l’eco-
nomia in crisi e poca competitività sui
mercati, l’azienda Caffo è riuscita ad an-
dare oltre gli standard di mercato, con
una performance di vendita superiore
della media settoriale che le ha permes-
so di ricevere un ambito riconoscimento,
quello della “Company to watch” di Da-
tabank divisione “Cerved group” specia-
lizzata nelle informazioni di marketing. Il
premio, giunto alla terza edizione, viene
assegnato alle aziende che nella loro ca-
tegoria oltre ad ottenere i risultati di ven-
dita stabiliscono elevati standard. È pro-
prio l’azienda vibonese a dare notizia del
premio. «Il giudizio finale è il frutto di

analisi quantitative che vengono formu-
late da Databank - hanno spiegato i ver-
tici Caffo - riguarda anche l’attuazione di
strategie di innovazione, con l’adozione
di un modello di business coerente con il
consolidamento di una posizione di lea-
dership. Quest’azienda è riuscita ad
emergere nonostante il periodo di diffi-
coltà oggettive date dalla sua ubicazione
in un’area depressa, dimostrando che nel
meridione è possibile fare impresa, se si
punta su qualità e organizzazione azien-
dale». Il premio, consegnato a Pippo e
Sebastiano Caffo, consentirà all’azienda
di opporre il marchio della “Company to
watch” sui suoi prodotti. 
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